
Zeitschrift: Rivista militare della Svizzera italiana

Herausgeber: Lugano : Amministrazione RMSI

Band: 22 (1950)

Heft: 5

Sonstiges

Nutzungsbedingungen
Die ETH-Bibliothek ist die Anbieterin der digitalisierten Zeitschriften auf E-Periodica. Sie besitzt keine
Urheberrechte an den Zeitschriften und ist nicht verantwortlich für deren Inhalte. Die Rechte liegen in
der Regel bei den Herausgebern beziehungsweise den externen Rechteinhabern. Das Veröffentlichen
von Bildern in Print- und Online-Publikationen sowie auf Social Media-Kanälen oder Webseiten ist nur
mit vorheriger Genehmigung der Rechteinhaber erlaubt. Mehr erfahren

Conditions d'utilisation
L'ETH Library est le fournisseur des revues numérisées. Elle ne détient aucun droit d'auteur sur les
revues et n'est pas responsable de leur contenu. En règle générale, les droits sont détenus par les
éditeurs ou les détenteurs de droits externes. La reproduction d'images dans des publications
imprimées ou en ligne ainsi que sur des canaux de médias sociaux ou des sites web n'est autorisée
qu'avec l'accord préalable des détenteurs des droits. En savoir plus

Terms of use
The ETH Library is the provider of the digitised journals. It does not own any copyrights to the journals
and is not responsible for their content. The rights usually lie with the publishers or the external rights
holders. Publishing images in print and online publications, as well as on social media channels or
websites, is only permitted with the prior consent of the rights holders. Find out more

Download PDF: 17.04.2026

ETH-Bibliothek Zürich, E-Periodica, https://www.e-periodica.ch

https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=de
https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=fr
https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=en


Accanto ai problemi economici del
riarmo vi sono quelli della organizzazione

militare della nuova forza
integrata atlantica, che sono all'ordine del
giorno delle riunioni del Comitato dei
Ministri della Difesa degli undici Paesi
aderenti al patto (l'Islanda non partecipa
perchè non ha forze armate). I Ministri
della Difesa dovranno dare la loro
sanzione ai piani elaborati dai capi di Stato
Maggiore, i quali prevedono;

— l'immediata nomina di un comandante

supremo, che sarà un
americano (Eisenhower) ;

— la costituzione di un comando unico
in Europa;

— la determinazione del contributo di
ogni singolo Paese alla forza atlantica:

le ventisei divisioni atlantiche
saranno messe in campo entro il
1951. E' possibile però che il numera
globale sarà, in seguito, portato da

"ìtisei a trenta. Entro il 1953 si
prevedono da cinquanta a sessanta
divisioni;

— la determinazione del « piano d'emer¬
genza » di difesa dell'Europa, con
una serie di « linee provvisorie » nel

caso, ritenuto però improbabile, che1

dovesse esservi aggressione entro il
il95il, cioè fino a quando il sistemai
difensivo atlantico sarà tale da
fronteggiare con sicurezza la pressione'
russa;

— i poteri e le funzioni del comandante'
in capo e del comando unico;

— lo snellimento dell'intera organizza¬
zione, mediante la fusione in un solo'
comando dei tre gruppi regionali ini
cui era suddiviso il sistema di difesa
dell'Europa;

—• una formula che assicuri eguaglianza
a tutti i paesi non rappresentati
nell'organo strategico centrale tripartito
composto da U.S.A., G.B., Francia.
Si è stabilito infatti un collegamento
più stretto tra il triumvirato anglo-
franco-americano e ; rappresentanti
degli altri Paesi. Invece di avere una
semplice funzione di collegamento,
tali rappresentanti avranno poteri di
decisione. In pratica, si è quindi
creato uno Stato Maggiore a dodici,
anche se i tre mantengono una certa
preminenza ;

— l'accordo sulla completa standardiz¬
zazione delle armi tra i dodici Paesi.

Nessuno trascuri di versare un contributo a favore delle opere
che assistono chi per età non è più valido: nessuno dimentichi la

COLLETTA PER LA VECCHIAIA!
La Rivista.
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